
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 77 del 04/06/2015
 

 
DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 2007-2013 28 maggio 2015, n. 130
 
P.S.R. Puglia 2007-2013 - Misura 123 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e
forestali” - Ulteriori integrazioni al Bando approvato con D.A.G. n. 88 del 21/04/2015 e pubblicato sul
BURP n. 57 del 23/04/2015.
 
 
 
L’anno 2015, il giorno 28 del mese di maggio, presso l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare
Nazario Sauro n. 45/47 - Bari.
 
Il Responsabile della Misura 123 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali” -
Geom. Cosimo Specchia - visti gli atti di Ufficio e sulla base dell’istruttoria espletata riferisce quanto
segue:
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007?2013 della Regione Puglia approvato dalla Commissione
Europea con Decisione C(2008) 737 del 18 febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34 del 29 febbraio 2008);
 
VISTA la Decisione C(2008)737 del 18/02/2008 con la quale la Commissione Europea ha approvato il
Piano di Sviluppo Rurale 2007?2013 della Regione Puglia, successivamente approvato dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008, pubblicata sul B.U.R.P. n. 34 del 29/02/2008;
 
VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010 con la quale la Commissione Europea ha approvato la
revisione del PSR 2007?2013 della Regione Puglia, successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010;
 
VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione C(2012)9700 del 19/12/2012 con la quale è stata
approvata la revisione del PSR Puglia 2007/2013 e modificata la Decisione C(2008)737 del 18/02/208;
 
VISTA la scheda della Misura 123 del PSR 2007? 2013 della Regione Puglia interessata all’attuazione
dei Progetti Integrati di Filiera modificata a seguito della succitata Decisione C(2012)9700 del
19/12/2012;
 
VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia 2007?
2013 nella seduta svoltasi a Bari il 30/06/2009;
 
VISTA la D.A.G. n. 85 del 12/10/2011 nel cui Allegato “A” sono riportate le specificazioni relative alle
modalità di esecuzione degli interventi e di erogazione degli aiuti concessi ai sensi della Misura 123;
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VISTA la Circolare AGEA n. 31 del 27/07/2012 avente ad oggetto: “Reg. (CE) 1698/2005 - Sviluppo
Rurale - Misure Strutturali - Monitoraggio - Gestione Garanzie: appendici di garanzia, svincoli ed
incameramenti”;
 
VISTA la D.G.R. n. 1936 del 02/10/2012, pubblicata nel B.U.R.P. n. 147 del 10/10/2012, con la quale
sono state riportate le disposizioni in materia di riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari
di alcune misure del PSR Puglia 2007?2013, tra le quali la Misura 123;
 
VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007/2013 n. 257 del 09/07/2013
avente per oggetto: “Misura 123 - “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali”.
Modifica dell’Allegato “A” alla D.A.G. n. 85 del 12/10/2011 - “Specificazioni delle modalità di esecuzione
degli interventi ammessi ai benefici e di erogazione dell’aiuto concesso”;
 
VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007/2013 n. 226 del 02/07/2014
avente per oggetto: “Misura 123 - “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali”.
Modifica al paragrafo 2. dell’Allegato “A” alla D.A.G. n. 257 del 09/07/2013 - “Specificazioni delle
modalità di esecuzione degli interventi ammessi ai benefici e di erogazione dell’aiuto concesso”;
 
VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007/2013 n. 88 del 21/04/2015
avente per oggetto: “Programma di Sviluppo Rurale 2007?2013 - Asse I - Misura 123 - “Accrescimento
del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali”. Approvazione Bando pubblico per la presentazione
delle domande di aiuto inerenti l’ammodernamento tecnico e tecnologico delle singole imprese di
trasformazione”;
 
VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007/2013 n. 97 del 28 aprile 2015
avente per oggetto: “Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 - Asse I - Misura 123 “Accrescimento del
valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali” - Integrazione al Bando per la presentazione delle
domande di aiuto inerenti l’ammodernamento tecnico e tecnologico delle singole imprese di
trasformazione” (BURP n. 61 del 30/04/2015);
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 20 dicembre 2012 che, con riferimento
all’utilizzazione dell’ultima trance delle cosiddette “risorse liberate” del POR Puglia 2000-2006, ha
definito i criteri di priorità per lo scorrimento delle graduatorie del secondo Bando della Misura 4.5 e
autorizzato l’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007-2013 ad adottare i conseguenti atti dirigenziali;
 
CONSIDERATO che con il precitato provvedimento è stato stabilito di procedere alla predisposizione di
“Graduatorie uniche di comparto” per l’intero territorio regionale e per le imprese agroalimentari collocate
nelle diverse graduatorie di comparto che hanno manifestato interesse alla realizzazione degli interventi
proposti nonché di concedere il finanziamento pubblico nel rispetto delle precitate graduatorie;
 
VISTA la conseguente Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007/2013 n. 463 del 21
dicembre 2012 avente per oggetto: “Risorse liberate POR Puglia 2000/2006 - Misura 4.5” con la quale
sono state approvate le graduatorie uniche di comparto e finanziati - utilizzando tutte le “risorse liberate”
disponibili - parte di progetti collocati nelle precitate graduatorie;
 
CONSIDERATO che la D.A.G. N. 463/2012 negli Allegati “B”, “C”, “D” ed “F”, relativi alle graduatorie
uniche di comparto, riporta anche le imprese agroalimentari con progetti non finanziati per insufficienti
risorse e che nella stessa al quinto punto del dispositivo dà atto “che ulteriori eventuali risorse liberate
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rinvenienti da economie di spesa a valere sui progetti di allocazione della stessa Misura 4.5 saranno
rese disponibili, mediante successivi atti dirigenziali, per il finanziamento dei progetti risultati al momento
non finanziabili”;
 
VISTA la nota datata 14 maggio 2015 con la quale la Confederazione Cooperative Italiane
(CONFCOOPERATIVE - FEDAGRI) ha segnalato che alcune imprese di trasformazione associate con
progetti non finanziati, riportate nei precitati allegati “B”, “C”, “D” ed “F”, hanno già realizzato parte delle
opere in progetto e sostenute le relative spese, nelle more dell’eventuale scorrimento delle graduatorie
uniche di comparto a seguito di ulteriore disponibilità di risorse liberate;
 
CONSIDERATO che con la precitata nota viene anche segnalato che tali imprese - in merito a quanto
prescritto al paragrafo 9 del Bando pubblicato nel BURP n. 57/2015 - che stabilisce, anche nel caso di
utilizzo delle risorse liberate di cui al POR Puglia Misura 4.5, che “l’ammissibilità delle spese, sia per gli
investimenti materiali che per quelli immateriali, decorre dalla data di presentazione della domanda di
aiuto” - sarebbero danneggiate in quanto le spese sostenute precedentemente alla presentazione della
domanda ai sensi del precitato Bando non potrebbero essere ammesse agli aiuti;
 
CONSTATATO che quanto segnalato può essere preso in considerazione esclusivamente per le
imprese collocate negli Allegati “B”, “C”, “D” ed “F” della richiamata D.A.G. n. 463 del 21/12/2012 i cui
progetti non sono stati finanziati per insufficienti risorse finanziarie e a condizione che le stesse fanno
esplicita richiesta di voler utilizzare le cosiddette “risorse liberate” per il finanziamento dell’intero progetto
e non le risorse del PSR Puglia 2007/2013 - Misura 123 -;
 
Preso atto di quanto innanzi, le spese sostenute antecedentemente alla presentazione della domanda di
aiuto ai sensi del presente Bando ma, comunque, successivamente alla presentazione della domanda di
aiuto ai sensi del POR Puglia 2000/2006 - Misura 4.5 - dalle imprese di cui sopra, possono essere
ammesse ai benefici a condizione che per le stesse venga dimostrata la tracciabilità dei pagamenti
sostenuti e riconosciuta l’ammissibilità ai benefici a seguito dell’esito dell’istruttoria tecnico-
amministrativa della domanda di aiuto presentata ai sensi del presente bando;
 
VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998, attuativa della L.R. n. 7/97 e del decreto legislativo n. 29/93 e
successive modifiche e integrazioni, con la quale sono state dettate le direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa;
 
Per quanto innanzi riportato e di propria competenza il Responsabile della Misura 123
 
PROPONE
- di apportare ulteriori integrazioni al Bando approvato con D.A.G. n. 88 del 21/04/2015 e pubblicato sul
BURP n. 57 del 23/04/2015, successivamente integrato con D.G.A. n. 97 del 28/04/2015 pubblicata nel
BURP n. 61 del 30/04/2015, come di seguito specificato:
- di aggiungere alla fine del Sottoparagrafo 6.1 - “Investimenti ammissibili” - quanto di seguito riportato:
“Limitatamente alle imprese collocate nelle graduatorie uniche di comparto di cui alla D.A.G. n. 463 del
21/12/2012 e con progetti non finanziati, sono ammissibili agli aiuti tutte le opere murarie ed i relativi
impianti, qualora compresi nel progetto originariamente presentato ai sensi della Misura 4.5 del P.O.R.
Puglia 2000/2006”;
- di aggiungere al paragrafo 9 - “Ammissibilità delle spese” - alla fine del primo periodo - quanto di
seguito riportato: “ Le imprese collocate nelle graduatorie uniche di comparto di cui alla D.A.G. n. 463
del 21/12/2012 e con progetti non finanziati, potranno beneficiare degli aiuti anche per le spese già
sostenute antecedentemente alla presentazione della domanda di aiuto ai sensi del presente Bando ma,
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comunque, successivamente alla presentazione della domanda di aiuto ai sensi del POR Puglia
2000/2006 - Misura 4.5 nel caso intendano utilizzare, per il finanziamento dell’intero progetto,
esclusivamente le risorse liberate di cui allo stesso programma operativo. L’ammissibilità delle
specificate spese è condizionata all’esito dell’istruttoria tecnico-amministrativa del progetto e alla
tracciabilità dei pagamenti effettuati;
- di aggiungere al sottoparagrafo 17.2 - “Formulazione e pubblicazione delle graduatorie di comparto” -
alla fine del secondo periodo - quanto di seguito riportato: “ Le imprese collocate nelle graduatorie
uniche di comparto di cui alla D.A.G. n. 463 del 21/12/2012 con progetti non finanziati, avranno priorità
di finanziamento nell’ambito dell’utilizzo delle economie derivanti dalle cosiddette “ risorse liberate”
qualora dimostrino l’immediata cantierabilità del progetto presentato con il presente bando come definita
al punto 2 del paragrafo 14.2 “Documentazione a corredo della domanda di aiuto” del Bando;
- di confermare quanto altro stabilito nel bando pubblicato nel BURP n. 57 del 23/04/2015 e nelle
integrazione allo stesso pubblicate nel BURP n. 61 del 30/04/2015;
- di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Sviluppo Filiere Agroalimentari di trasmettere copia del presente
provvedimento al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione nel sito Internet del P.S.R.
www.svilupporurale.regione.puglia.it.
 
ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa, né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione, e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento già previsto dal bilancio regionale - impegni di spesa.
Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio affidato, è stato espletato nel rispetto della vigente
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dallo stesso
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte dell’Autorità di Gestione del P.S.R. Puglia 2007-
2013, è conforme alle risultanze istruttorie.
 
Il Responsabile della Misura 123
Geom. Cosimo Specchia
L’AUTORITA’ DI GESTIONE
DEL PSR PUGLIA 2007-2013
 
VISTA la proposta del Responsabile della Misura 123 - “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti
agricoli e forestali” - Geom. Cosimo Specchia;
 
VISTA la legge regionale n. 7/97 e la deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.98 che detta
le direttive per la separazione dell’attività politica da quella di gestione amministrativa nonché il decreto
legislativo n. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni;
 
RITENUTO, per le motivazioni riportate nel succitato documento e che vengono condivise, di emanare il
presente provvedimento;
 
 
DETERMINA
 
- di apportare ulteriori integrazioni al Bando approvato con D.A.G. n. 88 del 21/04/2015 e pubblicato sul
BURP n. 57 del 23/04/2015, successivamente integrato con D.G.A. n. 97 del 28/04/2015 pubblicata nel
BURP n. 61 del 30/04/2015, come di seguito specificato:
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- di aggiungere alla fine del Sottoparagrafo 6.1 - “Investimenti ammissibili” - quanto di seguito riportato:
“Limitatamente alle imprese collocate nelle graduatorie uniche di comparto di cui alla D.A.G. n. 463 del
21/12/2012 e con progetti non finanziati, sono ammissibili agli aiuti tutte le opere murarie ed i relativi
impianti, qualora compresi nel progetto originariamente presentato ai sensi della Misura 4.5 del P.O.R.
Puglia 2000/2006”;
- di aggiungere al paragrafo 9 - “Ammissibilità delle spese” - alla fine del primo periodo - quanto di
seguito riportato: “ Le imprese collocate nelle graduatorie uniche di comparto di cui alla D.A.G. n. 463
del 21/12/2012 e con progetti non finanziati, potranno beneficiare degli aiuti anche per le spese già
sostenute antecedentemente alla presentazione della domanda di aiuto ai sensi del presente Bando ma,
comunque, successivamente alla presentazione della domanda di aiuto ai sensi del POR Puglia
2000/2006 - Misura 4.5 nel caso intendano utilizzare, per il finanziamento dell’intero progetto,
esclusivamente le risorse liberate di cui allo stesso programma operativo. L’ammissibilità delle
specificate spese è condizionata all’esito dell’istruttoria tecnico-amministrativa del progetto e alla
tracciabilità dei pagamenti effettuati;
- di aggiungere al sottoparagrafo 17.2 - “Formulazione e pubblicazione delle graduatorie di comparto” -
alla fine del secondo periodo - quanto di seguito riportato: “ Le imprese collocate nelle graduatorie
uniche di comparto di cui alla D.A.G. n. 463 del 21/12/2012 con progetti non finanziati, avranno priorità
di finanziamento nell’ambito dell’utilizzo delle economie derivanti dalle cosiddette “ risorse liberate”
qualora dimostrino l’immediata cantierabilità del progetto presentato con il presente bando come definita
al punto 2 del paragrafo 14.2 “Documentazione a corredo della domanda di aiuto” del Bando;
 
- di confermare quanto altro stabilito nel bando pubblicato nel BURP n. 57 del 23/04/2015 e nelle
integrazione allo stesso pubblicate nel BURP n. 61 del 30/04/2015;
 
- di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Sviluppo Filiere Agroalimentari di trasmettere copia del presente
provvedimento al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione nel sito Internet del P.S.R.
www.svilupporurale.regione.puglia.it.
 
Il presente atto è composto da n. 6 (sei) facciate vidimate e timbrate, redatto in unico originale che sarà
conservato agli atti dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale. Una copia conforme all’originale sarà
trasmessa al Segretariato generale della Giunta Regionale. Copia sarà inviata all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari. Non sarà inviata copia all’Area Programmazione e Finanza - Servizio Bilancio e
Ragioneria -, non essendovi adempimenti di competenza dello stesso.
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato nell’Albo istituito presso l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale.
 
L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007-2013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini
 
_________________________
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